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"TORINO , 3. NOVEMBRE 1871 
ITALIA 
LA CORRISPONDENZA 


fra Vittorio Emanuele, e: Napoleone. 11. 

Gi în provaro, un senso di rascapricela 
Ja lettura della corrispondenza 
torio Emunnele e l’imperatore Napoleone, 
soncernente la questione romana e pub 
Blisuta testò dal sig. Halt. Noi scorglamo 
da essa che la sciagurata cmivenziono di 
sottembre fu a un pelo di Iansiarci nel 
1867 in una guerra, nella quale inevita 
Vilmonta saremmo stati. sconfitti , puichè 
allora la Francia era all'apogeo della 
potenza 0 noi, quantunque avessimo speso 
immensnmente pel dicastero della guerra. 
Diù di ciò che ‘spese la Prussia, non a- 
‘vremico potato mettero subito in campo 
che da cinquanta mila uomini. E quale 
sarebbe stata la conseguenza probabile 
della guerra? Oltre la solita. indennità , 
il discredito , l'assoluto assoggettamento 
alla Fronela, la perdita infine della li 
bertà all'interno, 

Ai 19 di ottobre ‘soriveva Napulcone 
che, stante l'ingresso deî molti valon 
tari sul territorio pontificio, la conven: 
zione si trovava elusa ed egli. obbligato 
ad inviaro delle truppe a, Roma, El Re 
d'Italia soriveva nel medesimo giorno 
all'Imperatore che il suo Governo erusì 
sforzato di esegnire lenlmente Ta conven: 
zione predetta « anche offendendo ‘il sen- 
timento nazionale », e che ciononostante 
l'Imperatore supponeva il contrario. La 
convanzione produceva le naturali e pre- 
Vinte sue conseguenze, quella convenzione 
a cui il sovrano della Francia duva una 
interpretazione così diversa da quella che 
per farla ingoiare agl'Itallini, le. ave- 
vano dati i nostri ministri. Sventurata- 
mente questi non avevano poi In forza 
por far valere nel fatto Ja propria inter- 
pretazione, 

Invano il Re osservava chie l'estensione 
della trontiera pontificia, la difficoltà di 
guardarla, rendevano impossibile l'impe- 
dire che la varcnssero del volontari. i50- 
lati disarmati, che poî si rinnivano in 
bande, entrati sul territorio del Papa. 
Confessuva egli clio eccitate erano le po- 
polazioni italiane, che la sola idea di un 
intervento francese avrebbe potuto pro- 
durre le più gravi conseguenze. Oiò è ve- 
rissimo, ma non giungeva improvviso a 
chi volontariamente non avesse chinso gli 
occhi. La frontiera pontificia nel 1867 
era la stessa che nel 1864, le stesse le 
‘aspirazioni degl'Italiani a compiere l’o- 
pera dell’unificazione, le stesse le, ten- 
denze della Francia. 

Rimaneva il partito cle gl’ Italiani 
mandassero a loro volta delle trappe sul 
territorio romano, Ma per far che vi si 
sarebbero esse reonte? Non invitate dal 
Governo pontificio, varcandone i confini 
commettevano un atto; di ostilità, qnale 
































che fosse il motivo per cui li: varcavano. 
Se andavano per porro i Romani in grado 
di scegliersi liberamente il Governo che 
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UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


neosaRrteo 


Racconto. del secolo xv 
o 
XIV, 


Per forza; costrettavi dal padro, aveva 
Genovalla di Sably sposato il mareliese 
La-Poncerie, uomo che nessuna possedeva 
dello qualità che destano in una donna 
‘smoree glio lo tengon vivo: burbero, 
novero , non d'altro occupato che d'armi 
© di eaccie , di cani e cavalli, trattando] 
peggio dei cani. i valletti © i servi ed 
ogni persona inferiore, non molto diverso! 
dai servi la moglie. L'interesso aveva 





sì volevano, si pimevano în lutta coi 
Francesi, i quali andavano non per affer- 
mare Ja libertà dei Romani, mu quella) 
del Pipa, e violavano l'obbligo di difen- 
dere il Papa da egni aggressione. Sel 
‘combattevano a lito dei Francesi per 
consulidaro il Goyerno pontificio, il Go- 
verno 6 l'enercito si rendevano ‘odiosi 
silla nazione, si facevano i più efficaci 
‘Atrumenti della rivoluzione, perdevano 
ugni prestigio cozsando colla volontà po 
polare. In ogni era» il Governo si tro- 
vava per conreguenze della convenzinne 
‘di settembre nella più falsa delle. posi 

zioni. Non sappiamo come quell'invio po- 
tesse risolvere I\ quistione, Infine l't- 
tervento misto non garbava neppure a 
Napoleone, il quale affermava che essi 

non avrebbe, fatto che complicare lu que- 
stione fra i due Governi. 

Per causa dell'eccitamento dell'opi 
‘nfone pubblica fu Francia, ammessa ‘in 
che dal Re, Napoleone trovavasi verti 
mente anch'esso in una posizione difftile. 
Esluteva dunque un vero antagonisii 
morale fra le due nazioni, il quale fu 
‘cilissimamente avrebbe poturo fare ser 
piare le ostilità, mon. maneò forso ole una 
causa occasionale e altre guerre si spie 
garono più difficilmente che nun sarebbe-i 
spiegata questa. Questo prossimi pericolo) 
nin Sefaggiva a Vittorio Emanuele , il 
‘quale scriveva aî 19 di ottibre : « surei 
affitto se. oggi doveasero spezzarsi | 
gami di amicizia, che ci hanno sempivi 
congiunti. » 

Napoleone non dissimulò lo sue idee 
intorno al partito a cùi avrebbe volnto 
(Si appigliasse in quella emergenza il Go. 
vernò italiano, e non era sicuramente né 
costituzionale, nà liberale, Aî 20 di ct- 
tobre egli scriveva che, per rendere ami- 
elievolî lo reluzioni fra la Frunoia e la 
Italia e inatile un'impresa di quella a 
Roma, occorreva che il Re prendesse una 
tisoluzione energica sepatandosi dall'ele» 
‘mento rivoluzionario. Ora siccome Ia Fran- 
cia voleva il Papa sovrano , non c'ora) 
altro mezzo per amicarselo. che propu- 
‘amare colle armi quella sovranità , libe- 
rando essa stessa da quel cimpito, e 
‘sicoome si qualificavano per. rivoluzio- 
‘nari gli ‘avversarii della sovranità tem- 
porale del Papa, occorreva, secondo Na- 
poleone, che si bandisse la croce contro 
i medesimi, non bastava il rimanere colle 
armi al braccio , lasciare che gli eventi 
si compiessero da sè, rimanersi dal ten- 
tare qualunque, aggressione contro lo 
Stato papale: 

In aspettativa degli avvenimenti si 
chiamarono sotto le bandiere due classi, 
il Ministero del signor Rattazzi dava lel 
sue dimissioni, il. generale Cialdini si 
mostrava, disposto a secondare le voglie 
‘dell'Imperatore francese e il Garibaldi , 
grazie alla nebbia ,, sfuggiva alla vigi: 
lanza del Governo @ lasciava Caprera. 
Ma la questione non presentava con tutto 
ciò una soluzione e una soluzione paci- 
fica eta veramente impossibile, Napoleone 
non voleva che sì facesse allusione al 
regolamento definitivo della questione ro- 
mana, e il Rea sua volta manifestava | 






















fatto quel matrimonio , il che non impe- 
‘diva. che gelosissimo non fosse il mar- 
cheso della beltà di sus. moglie , un solo 
sguardo della quale concesso ‘ad un altro 
nomo pareva a Jui un massimo sfregio 
lal suo onore, un'imperdonabile colpi 
Duplessis di Richelieu , fratello mag- 
giore a colmi che fu il famoso Cardinale, 
[era in quel torno uno dei più valorosi 
‘e compiti cavalieri della Corte di Fran- 
(cia © possedeva quell'indefinibile 0: mera: 
Viglioso dono di piacere, di cni abbiamo 
[già detto non essere sfernito. noppure il 
(celebre ministro di Luigi XIMI e nol 
‘quale doveva. toccare l'apice in tal fa- 
miglia quel rinomato seduttore e don- 
(nafuolo che fu negli ultimi anni di Luigi 
XIV, sotto la reggenza © fin nel regno] 
di Luigi XV, il rinomato maresciallo, 
La marchesa che [presso nì rozzo o 
lssontraso ‘marito, non aveva mai ‘avate| 
\memomamente sentore di ciò che fossero 
la passione amorosa, e ‘i cari,, dololssimi| 
riguardi d'un nomo innamorato, non potò, 











#olo In speranza. cho bi sarebbero potuti 
wovare d'accordo î mezzi di risolverla. 
Per. tale motivo il Cialdini non trovava 
chi. volesse diventare; suo collega, 

La commissione data nl sig. Pepoli, il 
mutamento del ‘ministero, l'ordine dato 
di disarmare 1200 volontari, erano lon- 
tani dal soddisfare alle esigenze. di NA- 
pileone, il quale scriveva molto risentito 
wi 25 di ottobre; « Veggo con dolure che 
non si adempiono le promesse di V. M. 
(Questo ritardo: mi cagiona viva ansietà. 
L'acerescimento/ del numero dei volontari, 
l'evasione del Garibaldi, mi provano che 
V. M. si lascia sopraffare dalla. rivola- 
zione e si espono & compliazioni che 
potrebbero turbare le relizioni ‘amiche: 
voli tra la Francia e l'Italia. n Come sì 
vede non erasi. allontanato l'imminente 
pericolo della guerra. Il Re eoprimova 
l'opinione che Napoleone snspettasso della 
[sus lealtà, accennava a ‘gravi risoluzioni 
the avrebbe dovuto prendere se questi mon 
‘avesse chiarite le sue intenzioni, trovava 
tumense le difficoltà ond'era attorniato. 
In questo Napoleone mandava un naviglio 
a Civitavecchia, manifestando la sua in- 
tenzione di non prolungaro l'occupazione 
[li Roma, Ma senza In guerra colla Pru: 
Ain possiamo porre pegno che quell'in- 
tenzione non sarebbe ancora effettuata al 
Presente. 

Quest'invio non era certamente di na: 
tura tale da for cessare le differenze, Il 
Re esprimeva la sua soontentezza por quel 
fatto e annimeiava delle disposizioni a- 
venti lo scopo di ristabilire. l'ordine e 
sostenere l'onore’ della nazione. È queste 
disposizioni spiacevano a Cesare « perché 
potevano produrre le più gravi complica- 
ioni. » Se ciò non è una minaccia 
‘suerra, è coss che le somiglia moltissi- 
simo. E nel resto della corrispondenza, 
fn cui da una parte si fa di scongiurare 
l'impresa, nell'altra si palesa la ferma 
volontà di compierla,, non troviamo indi- 
vata nessuna via. per risolvere la que- 
stione. Il Re inaiste sulla necessità di far 
eutrare le. truppe italîane sul territorio 
papale e l'Imperatore a condannare il 
‘doppio intervento. 

Negli ordini dati al Fleuty, jncaricato| 
di una missione ju Italia, l'Imperatore 
manifesta apertamente l'intenzione di so- 
‘stenero la sovranità del Papa, consigliata 
a lui dal suo convincimento e dal sno 
interesse, e di ricondurlo, a Rome se, par- 
tite le truppe. francesi, egli fosso stato 
costrotto a sloggiare. Coronano l’opera i 
consigli che si dAnno al Re: mostrare 
maggiore energia, prendere nelle sue mani 
il governo dello Stato, concertarsi. con 














prendere le pratiche del Vegezzi, coco, A 
‘questo condizioni jl Governo si sarebbe 
Potuto assicurare la protezione e la sim- 
patia dell'imperatore Napoleone: se no, nò. 

In conelusione noi abbiamo corso grave 
pericolo di combattere una, guerra, con 
pochissima probabilità di vittoria, e di 
perdere la libertà. Forse ovitamme la pri- 
ma, perchè vÎ nono cose che paiono moral- 
‘mente impossibili, e fra queste una guerra 
‘della Franoia contro l'Italia, pochi anni] 











non seppe’ resistere allo seluzioni dello] 
‘affetto sterminato ; caldo , capace d'ogni 
‘maggior prova cui Duplessis concepì per 
‘essa ; e il fortunato amante , comè sem- 
pro accade , non tardò ad accorgerai cs-| 
sero l'amor suo bene accolto e partecipato. 

Sole cose che tenessero Genovelfa. fo- 
‘dele sì marito erano il sentimento del 
dovere ed il timore ispiratole. dall’uomo| 
‘n cui era avvinta con saero nodo; ora] 
tutti sanno che queste mai non furono e 
non sono € non saranno pur mai barriere] 
tali che la passione non le superi, quando 
(complici della medesima sopravvengano] 
le circostanze dell'azzardo e l'audacia del- 
l'amante. Queste. condizioni si verifica. 
\rono: il marchese, per 10 sue eterne cac- 
[cie, lasciava Inngamente sola sua moglie, 
lalla quale aveva già tolto, per darlo ad! 
[un'educazione di suo gusto, in mano dil 
lcavallerizzi © maestri d'arme, l'unico f- 
Iglinolo, e la quale pertanto nelle eterne 
(giornate della sua solitudine, non aveva! 
in ocenpazione, nè svago, abbandonata | 





‘dopo che la Francia medesima aveva com- 
Battuto per l'Italia. E la libertà Ja con- 
sorvammo forse grazie alla lealtà e pra- 
denza di re Vittorio Emanuele, il quale, 
so avesse voluto effettuare nn. colpo di 
Stato, avrebbe trovato Sostegno e inco- 
mento in chi grazie ad un. colpo! 
tato era: salito sul trono, 

Nella corrispondenza predetta. gl'Ita- 
liani troveranno tn nuovo argomento per 
‘ammirare la sapienza politica degli no- 
mini che stipularono la convenzione di 
ettenibre e l'anno scorso volevano farci far 
‘alleanza colla Francia, ove tanta era Ta 
effervescenza degli animi che si credette 
inevitabile l'impresa di Roma, e con Na- 
poleone; il quale: avrebbe accordata la 
nina simpatia e la sua protezione al ro- 
stro Sovrano, alla. sola condizione che 


prendesse nelle sue mani il governo dello 
Stato. 











Motiajola de' Padri. — Leggio 
nel Corriche Orcnonese, del 1° 

Mi ttjola de’ Padri è uno) dei più grossi 
cascinali dela proviscia melia cromunese, vi: 
(duo a Vighizaaio è fnzione. del Comune dì 
Capella de” Piceunrdi, Sol ‘ano Îato di ramon: 
tata vi lis nua [nia tetta, n sci campate 
doppie, sostenute de pilstr; e che dall'agosto 
nd'bovenbre, difesa negli spazi. intermeti da 
praticate di vimini © da fiscine, servo o mo- 
Gglerr le donne che di giorao è multa pare 
delle mette vi sptolato illo, Lo scorso ve 
nidi 7, in sllo 6 pom., si tovavano ci 
Fadasate al alito © fatico lavoro bea 70 
“este donne; fra nubi maritate i 
‘quando’ una; di queste's'accorse che daccosto a 
dei i manilistata del fuooo, Ceres essa insi 
me allo gia di ‘spognerio all'tante, mo i 
tano. Ta ta attimo l'elemento diviratire avea 
Nivestito tutto fatbricato,ingrmbro di tante 
tnaterie accensibili; qual quel locale frase fo 
derato di cotone futuinnute, e vi avesse ape 
Hice to l fico una peut elettrica, tout 
fo intauta nea la vampa che adlovosi, irroppe 
le conan gni cose 

Quelle 70 doune, ravsolie. così. ubitamente 
to Una tate di tao, ira le grida e no spe: 
ento ‘indescrivibil, ‘ato larumo chi alt de | 
Laguste npertura d'uscita, © chi rompento le 
beaticiato, è saltando nell deco che lambe 

fabbricato, chi per gli usci pestici perven 
noto è posi i malo. 

So ton che mlcune di, qulle. contadine, 
spinto da. na cisco istinto di conservazione 
Mella propria roba, all'iteato di atroppare ai 
foco aule po'di lio, che a’ malincuore 
Felovato abbfucinzai, ‘el’ cocciarono. di bel 
nuovo entro il localo incendiato. aisre donne! 
Le iacme le iavestirono immedistamente in 
‘modo che due di esse vi perirono carbonizate, 
Kd atre oei'a mala pena vennero estratto di 
fuel Ursino ardento più morte che vive, con 
scottature sl esse 8 protnde, che, \traspor: 
tits subito all'spedal, quattro ne. motirozo 
nel gioni ségueati, e si ba poca speranza, dì 
Hnlrare le altre! 

Riiniziamo a descrivere lo sgomento, il 
terrore, le grido, la contusione digli abitanti 
dl quela vesta duttoria, Chi cercava. Je ma: 
drey cli lo glie, © qenta. commozione durò 
taato che dl sindaco soprarvenuto dovette far 
lapallo a ate la pepoaione dll carcia 

er raper. dapvero quali e quanta erano state 
do vittime dell'incendio. 

E sono del pari indesori 
























































bili le cure pronte 


[Roma intorno alle questioni religiose, ri-ped-affettuese con cui si venne ia aiuto, da 


Tutti di quelle povere sventurate e dei loro 
parenti; a sovratutto è superiore nd ogni 
‘elogio quell'aurea famiglia dei Davidi, fitta- 
ioli di quel! vasto podere, la cul amotevolezza 
pei loro coloni 8 proverbiale nelle nostre! cam 
pagne. 

Ma e la (causa? Elimitato dapprima. ogni 
‘sospetto che potesso essere stata delittuosa al 
giuilios istruttore signor Ponti. accorso poco 
dopo, rilevò, dopo molte e insistenti ricerche; 
‘cl'essa era affatto. accidantale, l'accensione 
cioè, di alcani fiatmiferi, che una donna. 80- 
Jen collocare ad una. delle porte. posticcie, e 
‘che fu proprio il punto dove spircossi la, fa- 


villa fatale, 











così a tutto l'influsso de'suoî sogni ten- 
tatori © della sua passione crescente. Du- 
plessis trovò mezzo, mediante quell'onni- 
potente mezzo che in tutti i tempi fa 
l'oro, di giungere sino presso a lei; la 
donna resistette per un poco: furono scam- 
biate le solite proteste, f soliti giuramen- 
ti, le solito parole di disperazione , di 
preghiera, ed il risultamento no fu ‘che 
(corte notti, misteriosamente , un perso. 
naggio tutto immantellato guizzava nella 
‘dimora La-Foncerio, e questo personag- 
gio, come bene indovinate, era Duplessi 
‘di Richelieu. 

Il marchese La-Foncerie nel matrimo- 
nio aveva cercato essenzialmente una cor 
‘sola, non l'amore d'una donna , non la 
compagnia d'una areatura affezionata, non 
una partecipe allo giolo, ai dolori, » 
tutta: le vicende della vita: — di tutto 
(id non glio no importava punto: egli ba- 
stava a se stesso cd a lui lo cacolo tene- 
Van luogo di tutto:’— aveva cercato un! 








erede al sno nemo; ed ‘ora che questo] 














All'anniinzio di sì grave 
‘fetto, .il procuratore del Re 
all'ospedale. ov'erano. stu 
‘donne mezzo bruciate, poscia a Mottaiola, 
[onde investigare: la causa. di tanto disastro è 
Confortare, per quanto si. poteva, tanti infe- 











Îici, Quei ‘buoni contadini non dimentizheranno 
mai le affiili parole, deli commendi Faraldo e 
i soccorsi immediati în denaro di Gui. fu ‘con 
sai. generoso. 

















ATTI UFFICIALI 
La Gazzelta Ufficiale del 91 ottibre re 

1. Un regio decreto (n. 499) del 29 
nettembre,, portante modificazioni all'attuale 

emo. dei guardiani dello carceri del regno. 

4. Un regio decreto del 17 settembre, 
(a, CDC, arte stpplementare) ‘a tenore 

lei quale la Camera di commercio ed arti di 
Ravenna d autorizzata ad elevate del 50 per 
[eento:ia tassa ‘sulle polizze di carico, stabi- 
lita a suo favore dal R. decreto 18 ottobre 
1867, hs MDCCCOXLY. 

3. Disposizione, ministeriale relativa 
‘al concorso per: la nomina dell professore di e- 
[conomia politica. nella. Università di ‘Ge- 
nova. 





UNIVERSITA! DEGLI STUDI 
DI TORINO, 
Una recente citeolare del ministro d' 
‘strazione pubblica, riguardante gli uditori. 
diede Inogo (ad erroneo interpretazioni 
rediamo perciò utile il pubblicare 1" 
‘tratto della circolare stvasa, facendolo !se- 
(guire da alonne dilucidazioni che l'egre- 
gio comm. Timermans, rettore dell'Un 
Versità, lia creduto necessario di farvi 


per spiegarne viemmeglio il vero signifi- 
cato. 




















118, 118 e 192 della Jogo 16 
'uovembie 1559 lasciano a colora che atudiano 
nelle Università. ampia facoltà d'inseriveraì 
come uditori. 

L'articolo 9° del regolamento generale delle 
Università italiane el ‘6 ottobre 1868, dice 

sSplicitaniente che per essora inscritti ne- 

wccessivi dovranno i medesimi pro- 

vere stiperati. gli esami prescritti dai 

regolamenti delle Facoltà per l'anno prece« 
dente. 

Molti sì attennero piuttosto alla larga: con 
cessione della leggo che: non_ alla restrizione 
del regolumento; e tutto le Facoltà della no- 
stra, Università, nell'auto loro. rapporto sul: 
l'aldamento degli studi, ‘segnalarono sempre 
‘molti inconvenienti, derivati dalla troppo larga 
futerpretazione' della legge; (il: perché avre 
bero proposto di segnire l'esempio dell'Uaiver 
Mita di Pavin la quale da tempo, non. qui 
metta come ullitori coloro cho nou’ banuo st: 
biti tutti gli esami dell'anno antiprecelento & 
‘quello cui iutendono inscriversi. 

Siffazto sistema, il ministro, sentito il'pa- 
tere doll Conaiglio”superioro di pubblica stru: 
zione, ata vedere introdotto, sino ad nn de 
finitivo ordivamento di questo "importante 
parte di disciplina scolastica, in tntte le Uni» 
Versitd; e il sottoscritto, d'accordo col Consi 
lio accademico, sî fa carico di darne na pre: 
frio a tutti l'nteressat, perché nello pros 
sino sessioni d'esanti posato regolarizzare la 
doro posizione 

Dal palazzo della R. Univei 
di Torino, addì 25 ottobre 1871, 


Il Rettore 
Tivenwaxe 









































degli stadi 


A schiorimento @. dilucidazione. del preav- 
viso pubblicato in data 26 corrente, © per e: 
Vitare ogni meno che retta. iuterpretazione 
‘lata al medesimo, gli inscritti come. uditori 
Msi corsi tmiversitazii (sono) invitati. ‘a volere 
vvvertire che la loro posizione, é per mulla 
sangiata, e che per l’anno 1872-78 è smces- 
‘sivî, a mente della circolare ministariale 10 
ottobre 1871, potranno ancor8 è sempre, fino 
a disposizioni contrarie, essere considerati come 
‘uditori coloro che mancassero di uno o. più 
‘ol anche ili tutti gli esami dell’anno ‘prece: 
‘deute. Potranno essere uditori del 1° anno di 
corso quelli cui manca l'esame di ammessione: 
uditori del 2' quelli cui mancassero gli esami 
dell’anno precedente: uditori el 3° quelli che 

















‘scopo era ottenuto; avrebbe. fatto: volon- 
tieri senza la moglie; custodire la quale, 
‘come gl'imponeva la gelosa suscettività 
del suo decoro, eragli non d'altro più che 
di fastidio, 

Suo figlio pur troppo non era quale egli 
lo aveva desiderato: forte, grosso, robusto, 
‘promettente un uomo dello stampo di sto 
padre, capace d'ogni fatica, abile ad ogni 
[Buerresco esorcizio e di nulla timoroso, 
nè uomini, nè cose: il fanciullo teneva 
più della delicatezza materna; anzi, causa 
forse le emozioni di continua. apprensione 
e paura che duranto la. gestazione ispi- 
'ravano alla povera madre il contegno ed 
Îl carattere aspro violento del marito, 
îl fanciullo era nato debole e miseruzzo, 
‘da far dapprima dubitare ch'egli potesse 
vivere, 

Quando al’ padre, che attendeva con 
‘ausia la nascita del bambino, © voleva 
che fosse un maschio, tento che sola 
sarebbe presa anche col' cielo se il suo 
[desiderio non fosse ntato esaudito, ai 







































































suse domandò: 








avemaoro nlcamente mbito gli ceami del 1 
coì di seguito. Valga questa dichistnzione a 
tttaguilato qheli Cho" Cemesiero dl 
pregiati da nn Aisposizione ministeriale 
iretta tmicamente ad assicurate ‘la reg là 
rità degli mudi, anche nell'interesse. degli 
studiosi, 





Dal palazzo della R. Università di Torino 
28 ottobre 1671. 


Il Rettore 
Timiensians. 





CRONACA CITTADINA 


Istituto Bonafons, — Il tejo 
utile per la presentazione delle domauda per 
il posto di ispettore nell'Istituto Ronafinis (il 
‘qui programma di concorso fa già pubblicato 
in questo giornale giovedì, 26 scorso ottub:e) 

‘sabato prossimo, 4 corr. mese. 


© Scuole femminili. — Fra gl Isti- 
tuti, che ben provvedono all'oducazione fa 
miulle in questa città, non si deve dimenti 
care quello della signora Armondî, via San 
Filippo, n. 4, tauto per l'autichità ‘del mede- 
‘fimo, contando ineglio di 50 anni di vii 
quinto per la diligente sorveg] 

mitici 














izà che vi sì 
sullo alunue. Oltre alle’ classi ‘ele: 

‘verso tn la- 
diretto 








mentari e magistrali, v'è 
boratoric 





i lavori fermuniti 





%, Monumento a Germano Som-| 
metller. — Oltavo elenco. aUlator 
Welll-Weies barone Tgnasio, Torino 
— Di Morpurgo barone Giuseppe, Trieste (1); 
L. 100 — Generale conto Metalrea, senatore 
del regno, L. 25 — Perotti G. © figlio, x 
gorinati, ‘Toriso, L. 5 — Garnerone Mauri 
Zio, megosianto , Torino, L. 9— Candiani 

, Bulgi, fabbricante, Bosto-Arafzio, 1, 20 — 
Baccolte da Zanelli Luigi, meccabio); Turi 
L. 10 85 — Cattaneo. 6 ’Petiti, negeziasti; 
ITorino, L. 10 — Società di. muito soccorso 
ad iatvuzione degli operai d'Ferea, Lu 
Tassa Augusto, compilatore dell'A nido il 
commercio d'Italia, Li; 2 — Raccolte dal i 



















‘guor: E. Balegno, geometra, in Torino — Da- 
Store Giovanni, ingegnere, Î. 4 — Ressil" 
tro, L, 8 — Triccò Pietro, L. 9 — Permandi 








GB Le 3 60 Aatongitì Albero ‘i 
quere; L. 4 — Caire Tommaso , ingegnere, 

SE atareitti Cesaro, ingegnere. Ls 10 
—- Suilino G.. iageguere, Li — Feraris 
Garlo, L. 2 — Noé Carlo, igegnere, 1: ® — 
Despilé Luigi, ingegnero, I 5 — Perrandi 
Giusejpe, Li. 1 — Garavaglia Adolfo; 1.1 — 
Balogno E., geometra , L. 9 — Totale firo 
47.50. 

(1) Spettabite Commissione, 

‘Trieste, li 98 ottobre 157 

«Sono veramente grato ul esse; spettalile 
Commissione, d'avermi favorito la tiverita sua 
circolare, mottendomi così nella ben piacevole 
posizione di emoorrere col saio modesto oh.lo 
‘lla ‘erezione d'un monumento alla imperitnéa 
memoria dell'esimio) Germano Sommeiller, al 
di cui genio ed alla cooperazione dei celebri 
Grattoni ‘è Grandis, va dovato ‘il più grn- 
dioso lavoro. dell secolo — il fraforò delle 
Alpi — destando l'universale nmmitazione 
di quanti plautenti eblbero, come mo, la vette 
tura di assistere alla inaugurazione ‘ella cce 
lebre galleria, che tramanderà ai posteri q 
sti nomi già ‘niversalinente riveriti e vene. 
rati. 

‘4 E nel mentre; rinnovo i ringrazio» 
menti per l'usatomi favore, to îl bene di ri: 
mettere L. 100 al aumenzionato ‘scopo , è mi 
‘pregio di porgere ad esa, spettabile Commis- 
‘Siono i sensi della ’inia particolare stime 6 
considerazione. 
































« Dovot. ed obi. 
; ni Monhundo, 
(Questa lettera non Ta bisogno di comuienti). 


i sigmorî. negozianti , ‘capi di 
, di officine, ecc-, che gentilmente 
‘assunsero l'incarico di raccogliere ‘oblazioni 
gel nionnavento Sommeiller, Ja Commissione 
esrontiva porge preghiera di versare alla sua 
ode nel palazzo Carignano, quelle che. aves: 
sero giù incassate, tanto ptr_ poterle deposi: 
tare alla Banca dl Torino, ove fruttauo un 
interesse a vantaggio dello. scopo. prefisso, 
quanto per pulire aci giornali, senta mug: 
giore ritardo, i nomi dei Denemeriti ‘oblatori 

Sì avverte per norma che. l'ufiio' della 
Commissione è aperto tutti i giorni dalle ore 
9 ‘ant, alle’ 8 pom. 











La Commissione 


© Zolfanelli e litografie. — se 
talvolta accade di trovare impressi sulle sca- 
tolotte dei zolfanelli dei disegni, delle 
più 0 meno innocenti ture, 6 scherzi di 
nessuna importanza, avpiene pure non di rado 
che ci si pongono sotto gli occhi delle scon- 
cezze tali; da fur ribrezzo ni men scrupolosi: 
certe figuzaccio ributtanti. che insultato nol! 


———__—_—- 















venne ad annunziare che proprio era nato 

un erede del nome, egli provò quasi ad 
nn tratto un sentimento di vivissima 
gioia ed il dispiacere d'un fiero disin- 
‘ganno. 

— Un figlio! aveva esolamato esiltando: 
i La-Foncerie non morranno dunque tutti 
con me!.... voglio vederlo mio figlio. 

Se lo foce recare; ma, visto quel bem- 
binello cosi meschinuzzo e cachetico: 

— Mio figlio quel scimmiotto? gridò 
mandando una grossa bestemmia. È im. 
possibile! — Portatemi via: quel mostrio: 
cluolo. 

Non andò neppure a vedere la puer. 
pera — e in ciò il sno sdegno procurò 
um segnalato benefizio alla infelice che 
paventava la sna presenza — si fece sel- 
Tare un cavallo e parti pel castello a sfo- 
gar la bizza e il malumore in eacole che] 
durarono cinque o-sel giorni. Tornati 
per \pfima cosa, nceso seen dl, 
ignollo sctmmiotto dl ragazzo 4 
cora, vivo? 


‘esserò | maggi 
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solo îl\bnon costume, wma il buon senso. Ed a 
‘questo proposito le autorità. dovrebbero usare 

foro sorveglinaza, ché silltto pubbli 
‘ioni tollerate riescono solo a disdoro_ d'ana 
popolazione civile, mentre insensibilmente ne 
[Propagato la corrazione. 


% Pubblicazioni. — Il prof, Modesto 
Picco ha pubblicato due lavori assai pregevoli: 
[Gli Elementi di movale; e gli. Etemmnti di 
lnetadica per te scuole normali. d'Italia. Or- 
[dne, chiarezza, brevità: ed unn certa sciol- 
fraza di lingua fatno l'elogio, dell'una e del- 
L'altra opera. 

















— Dopo dae giorni di riposo 
pre questa sera’ colla. nuovie 
sima preduzione Les frois chapeanz, chie ot: 
tenne: felice esito nì Vaudevilirs di Parigi. 
Si prepara intanto con alacrità ed acenta 
terza In .riproduzione del copolaroro Offeniba: 
(thinno Za: dele Helone con i rinomati cam 
tanti mudamigella Minelli © signor. Gaussina. 
1 tre teatri piemontesi che da più sere 
biamo nel listino degli spettacoli, offrona di 
lie divertire il pubblico e, a quanto sembra, 
se ln cavano discrotamente. 
‘AUS: Martiniono dn qualche sera uni pub 
Ulico numeroso applaudisce allo spettacilo 
lossedio di Parigi. Questo fatto è riprodotti 
fedelmente su quelle scene in tutte le sue fasi 
principali, con ‘scenari © veatiari. copiati. al 
le sortite. degli assediati, il bombirda= 
‘e infine Ja resa, 
Î si vede, come in un' teatro. meccanico. 
[gli acteostatici portali, le mitragliatrici in a 































Di zione, cariche di cavalleria, incendi con'ma- 


novra delle pompe ‘a funco, e finalmente ani- 
nîali d'oghi apocio, dagli ciefnati ai topi, che 
passano ‘Successivamente per servire di vitto 
[alla popolazione, 

‘A proposito di topi, nel Balletto Da, Torino 
«dl Fri, che termina la. rappresentazione, 
‘agiicé un 'gittino stimaestrato che fa la pa 
odia el ‘celebre Minot del giocoliere di piazza 
(G. Atmisani. 





Morti) 2emonciati all'uffizio! dello stato cinile 
il giorno 1° novembre 1871 
Capello Antonio, d'armi 59, di Carmagrioli 
— Oecelli Aotonio, id. 51, di Savigliano, com- 
nesso — Usneglio 'Agsitino; id. 10, di Turi: 
no — Ferrero Giuseppe, id.’ 37, dl Torino, 
armainolo — Magra Carlo, A, 41, ili Torino, 
negoziante — Pezziardî Anna, id! 44, di To: 
rino, modista — Ribero Azio, il 
Torino, acalpellino — Benun x: 


d 
#4, di Moltaldo — Più 9 iniuori d'anni 7: 




















Nancite dichiarate all'uffizio dello stato citt; 
Îl giorno 9 novemère 1871 
Maschi 6, fommine 10 — Totale 15 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tor:no 
‘@ metri 276 ml livello del mare. 


2 novembra 1871 
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‘Acqua caduta mill, 6, 
Mizima della notto del 3 + 6,0. 
Bollettino astronomico, 
(Tempo medio di Roma), — 4 novembre 1871, 
Noscero del Sole, 79 — Passaguio 
nl meridiano, oro 19 3 — Tramonte ore 62, 
Nascero della Luna 10 22 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 5 23 matt. 
Tramonto, ore 1/18 sera, 
Giorno delle Luna 9°, 
_ ——< 
Scrivono da Roma che il Ministero di agi 
‘orltura e commercio in circa due mesi ha sot- 
‘toposto alla firma diS. M, undici decreti reali 
‘per la costituzione di altrettanti stabilimeuti 
di credito, i quali. complessivamente rappre. 
sentano tn capitale di 176 milioni. La più 
parte di questi Istituti & stata fondata a Ge- 

















‘Rispostogli di ai, senza aggiunger pa-| 
rola, così come si trovava, in ‘stivaloni 
|a tromba e grossi speroni, andò alla 
stanza della moglie, la quale, nell’udirne| 
il passo pesante, arrossò., impallidi e 
tremò tutta nel suo letto. 

Entrò senza porre la menoma  atten. 
zione ad ammorzare nè il suono dei suoi 
[speroni né quello della sua yoce. 

— Per San Dionigi! esclamò. appena 
posto il piede sulla soglia: qui è scuro! 
come in un covo di lupi... Apritemi co-| 
‘deato finestre alla Croce di Dio, cle vo. 
[glio vederci. 

E. come gli parve: che troppo si tar- 
‘dasse ad obbedirlo, andò egli stesso alle 
finestre e ne spalancò le imposte che ri- 
paravano alla gincento quel soverchio di 
luce cui le sue pupille non potevano an- 
[cora soppostare. Poscia sirivalse a guar. 
[dare ‘1a\moglie: che avendo chiuso le pal. 
\pèbro'‘all'invaaione: dei «raggi' del’ sole, 
‘blanca ©: dimagrata ‘còm’erà, pareva poco 
diversa de un cadavere, 








| Garibaldi e dtazziai. 








nova. Sento che mon meno di altri, quiadici T- 
stithti stanno) per ricevere. la. sanzione reale; 
e la sola Havca italo-germanion, che sta per| 


fiera, rappresenta un capitale di oltre 60 


Lo stesso Ministero é vivamente occupato 
intorno al problema della mostra. produzione 
enologica: i rapporti di tatti i nostri consoli 
all'estero, così în Asta che in America, 
atatano il buon viso che ‘si fa ni nostri vi 
® domandano che i ‘crei tn tipo. unico (se- 
‘condo il genio del paese a cni viene spedito) 

i mantenga per l'avvenire 10 stesso sistema 
di fabbricazione in guisa che si riconosca il 
vino italinno ai caratteri generali che lo con- 
trassegnano. 











È imminente la pubblicazione. del decreto 
reale relativo alla istituzione delle milizie pro- 
vinciati, 

Leggiamo nel Ciceruacchio di Roma + 

«Teri sera (01 ottobre) nelle eale del Circolo 
Popolare si tenne la seconda. sedata prepara- 
toria del congresso operaio, che oggi ha Inogo 
al Padiglione di Flora. 

«Eravo presenti |circa, 50 rappresentanti 
'delle principali Società operaie, di murno soc- 
corso e Fratellanno artigiane d'Italia. Le Sv- 
‘cietà: che aderirono: al Congresso sono 163. 

«Tucominciata una breve discussione fami-| 
‘gliare , inaugurata con belle parole dal conte 
‘di Genova ,, vi presero parte Romanelli , C- 
Astengo, Liverani , Marcora ed altri. 
complesso il concetto predominante fu 
‘li esclrloro atfutto l'idea dî discutere la Zi: 
termazionale ,, e: di accettare fa tutto per 
tatto le dottrine di Mazzini. Fu deciso esian- 
(dio di elitinare la questioas religi 














Un dispaccio da Roma comunicato al Mari: 
mento di Genova, reca l'apertura del Con 
gresso colle segaenti parole, 
«Roma, 1 novembre. 

«Ebbe Iuogo l'aperttra. del Congresso ope- 
raio alle ore undici. Si niamiò un saluto a 
Vennero eletti alla pre- 
‘sideviza Petroni, Macchi, Marcora. r 








Leggosi nel Monifore di Bologna 

« Siamo informati che uno dei più reputati 
batichieri tedeschi sta per partire. alla vol'n 
del nostro paese onde concorrere coi capitali di 
ui ricco consorsio finanziario germanico a multe 
operazioni coll’Italia ed iu ispecie coll'Italia 
‘centrale. 

Fra tali operazioni sarebbe puro un pre- 
stito al Comnne di Bologuo che verrebbe. of- 
ferto x condizioni eccellenti, 








Nei cireoli di Corte, a Berlino, corre voce 
che il duca, Ernesto, di Sassonia-Coburgo.0s- 
tha sin intenzionato di abdicare a favore della 
Prussia, d'intelligenza colla famiglia reale di 
Inghilterra, 


CORTE D'ASSISIE DI TORIN: 





a 
Presidenza del cav. uff, Mari 
Udienza 2 novembre, 





Darreblio cesore udito il teste Perrone Fer- 
digando; ma questi non è comparso #ì prexdié 
‘quindi riserva di farlo citare nuovamente 


Risulta pure dai documenti neî quali è data 


È lettura. che il teste Lampiano è d’ignota di- 


monù e chie il testo Darella Giacomo si è reso 
dofuuto, 

Le deposizioni scritte: di costoro. vartanto 
Tette i segnito. 

Il Presidento procede. all'interrogatorio’ di 
Pascal e di Rampine, che non erano ancora 
Stati esaminati sul reitoche ora é in disone- 
sione. 





Interrogatorio di Pascal. 

P. Dove avete passate le due sere del 51 
dicembre 1887 e 1° gennaio del 1868? 

24. Tu entrambe quelle sere e prima delle 
7,112: pom. mi trovava al lavoro ;. dopo quel. 
l'ota. nea mi ricordo più dove mi sia trovato. 

P. Il Moietti vi ia Indicato come uno dei 
frequentatori della cantina. del Borla. 

4. To non s0 come Îl. Monetti possa affer- 
‘mare quella circostanza, mentre égli “noù mi 
Gonosceva, Avrà forse udito a prouunziare il 
(mio nome in carcere, e avrà pensato di aocu- 
‘sarmi. Nessuno del résto. potrà dire che jo îre: 
‘quentassi la cantina del Borla, e che sia stato 
Veduto colà in compagnia di altri a progettare 
© preparare grassazioni. 








— Corblen! Madama; diss'egli: e’ si 
vede che non appartenete alla razza forte 
e sana della nostra casa. Le donne di 
[nostro sangue regalano ai mariti dei bam 
bocci tanto fatti e due giorni. dopo sono 
[già in piedi. Voi mi avete fabbricato co- 
(sti um aborto da mover pietà è pare ab: 
biate fatto uno sforzo da morire. 

Genoveffa diede in un nuovo tremito — 
tanto più che l'udî accostarsi al letto — 
ima non rispose ned aprì gli occhi. 

— Dov'è quel burattino? soggiunse ill 
[marchese : lasciatemelo na po' rivedere, 

La donna che assisteva la giacente, 
prese il bambino dal letto in cui era con 
(sua madre e lo porse al marchese; quei 
lo afferrò colle sue manaccie, în mezzo a 
[cui il poverino spariva quasi per intiero, 
lè tornò presso alla finestra a guardarlo. 

Genovefia — che già. sentiva in quel 
bano, superiore ad'ogni altro sentimento; 
[{l potentissimo, santo istinto matero— 
‘apri allora gli occhi e segnitò con ansia 
timorosa tutte 16 mosse del marito. 

Quetti contemplò per un poco il baz- 



































Interrogatorio, di Rampone. 

P. Avrete giù udito che siete accneato di 
‘averi preso parte alla: gracsazione Treves. 

‘4. To ne sono innocente, 

P. Nella sera del 81 dicemabre 1867 voi foste 
‘veduto lla cantina del: Borla, ed anzi vi sì 
‘adi oselamare, volgeudovi al Peitasso: E4tene, 
questa sera aNdi@mo,,..? 

A, Non ho mai dotto queste parole. Ta 
cantina del Borla poi non fu più da me vini 
tata dipo il mio matrimonio, trame cd usa | 
sila volta nel luglio 1867, allurquando ebbi un 
‘diverbio col Barelli. 

P. Qual motivo volete: voî che avesse il lc: 
netti di accusarri della. grussizione n que: 
stione? 

4, Una volta il Monetti in carcere mi chissi 
dell'olio; glieto riftutaî, ed'egli irrituto mi disse 
[che mi avrebbe fatto mettere nell'affare del 
pepe 
‘Avdizione della propatatrice. Oberti Cotti, 

P. Racconti un pu' quello che é a sua co- 
‘puizione circa Ja grassazione mancata Treves, 

T, Nella sera del 1° gennaio 1868 trovan- 
domi sulla perta della bottega, tenuta in va 
‘Atcadenita Albertina, vidi molta gente cl 
correva nella via è seppi. che pochi, momenti 
ria era stato aggredito uo del fratelli The- 
ves con ua suo commesso. Rientrata_nel ne 
[Rozio, cotmunieai la notizia ‘al‘ mio marito, SI 
Mltalo i moatrà sorpreso, ma non fistà.. Nu 
Biorno dopo vidi mio matito è discorrere; (uv 
dolo buttega, con ua individuo che riscuubbi 

sere ll Prulo Antonio: mio, marito poi 
Hoguito a quel colloquio mi 
cata grassazione a danno dei fratelli Treve: 
erù stata commessa lalla brigata dei Moschino. 

Di li 4 pochi giorni venne uel mio negozio 
il Maidaleno e sl pose a discerrete con ine € 
col uito marito, narrando mivutamento Fatte 
Ja ciroostanze del fatto ju questione. fn quel: 

censiune il Maddaleno raccontò che il irauo 
‘Antonio era andato nelle ore pemeridione del 
1° gelmaio mel banco del fratelli Treves pr 
apiure e vedere ne il bottino prometteva di 
Ssere lauto; che il Bruno uuitosi ai compagni 
Îi assicurò che il colpo era buono, ma che egli 
Bi sarebbe tenuto in disparte sia. perchè non ci 
Seuciva in vena, sia perché non avendo tempo 
‘a iutar panul, correva pericolo, di essere ri- 
conisciuto dai ‘Treves; che alla grassazion: 
‘ivorano, preso parte i (luo fratelli Carbonero 
Îl Cit %2' Vanchia, Il Lequio, l'intividuo cc 
Yenne arrestato (Afonetti) e-Iui atenso, Ad 
[dnleno; cle egli (Aaddnleno) © il Brano Av 
tobio stavano ia disparte. colla solifa vettura 
ittadiun, che il Carbunero Sisto fu quegli che 
'liedo lo chia al ‘Treves e gli buttò la pol: 
vere negli occhi, mentre gli altai si scaglia 
tono sul eomunesso del Treves, cercaiuto, mi 
inutilmente, di streppargli la valigia conte: 
nente 4 valori 




































ai 
Monetti, ron perché si {emesse ch'egli potesse 
propalafe i suoi veri complici, ma perché era 
tn Lestofante 


‘dito’ 1a Oberti circa Îe condenze da voi fatte 
a-lei ed al Bertea 
Madialeno. È a me che parla, Eccellenza 
To dirò. che. nou ho confidato niente , perche 
io sapeva di uulla., come di wulln so ‘oggidi , 
‘quantunque da tre suni sin trattenuto in civ 
(cere, È la signora Qiiatura che ha raccontato 
queste coss alla Oberti è poi questa è capace 
'd'inveutare beni altre storie... 
II Carbonero, Sisto si alza e inveisce contro 
la Querti Clotild= lanciando, una grave init 
contro la medesima ‘e contro Îl giuliee 
latiruttore, n 

TI presidente con severe: parole! Io riehin 
‘alrispetto della teste e di un magistrato ci 
‘benemerito dell'amministrazione ilella giustizia 
‘@ così univeraalméte. stimato, qual è il ca: 
Valiere Massimo Sosrdî. 

I) difensore. del Carbonero Sisto dice poclie 
role per chiedere scusa. allo. Corte ed ni 
inrati A nome del suo cliente delle sconve: 
‘enti parole da costui pronuiziate, 
‘Atlizione della Rocchetti Rosina. 

P, Jl Muldaleno non vi parlò più volte sul 
dae del 1867 di uu clpo che ci era proget- 
tato a danno di un banehie 

T.. Parmi che si; ma non ricordo bene, Dopo 
il fatto mi raccontò che si era fatto un colpo, 

che era andato, male, perchè il soprug: 
ere della forza pubblica costrinse Tai € 
i0ì compagni alla fuga, Egli agginuse che 
Der fuggire era solito il ‘una vertiro. citta 
ina appostata. nelle vicinanze del giardino 










































‘gnia del cit d' Vanchia sulla pinzen Savoîa. 

P. E îì Ferrari prese parto alla grassa. 
zione? 

T. Maddaleno mi disse che il Ferrari, era) 
seduto sopra una panca del giardino dei ri 

ati, ma mon 60 seme lo indicasse come complice 
Ha quel fatto. 

P. Non vi ricordate che anche il Carbonero 
'Bisto vi fosse segnalato dal Muddaleno è che 
vi si dicesse che il medesimo era stato co. 
‘retto ‘a salvarsi colla fuga e gettarsi nel Po? 











ino che fra quelle mani grossolano, a 
‘quella troppa luce, sì contorceva ed in- 
frignava dolorosamente. 

— Mio figlio questo? ripetè egli con 
Voce che era udita dalla moglie, Ma nn 
tal mostricciuolo non sarà mai un uomo! 

Nella faccia del marchese sì dipinse un 
tale orribile sentimento, Io mani di lui si 
‘alzarono  striagendo il. povero corpicino 
‘con tal mossa, che Genovelfa spaventata 
‘balzò sul letto, rigettò vivamente le col- 
tri, e fu per gettarai giù gridand 

— Mio figlio! mio figlio! 

La donna di servizio si slanciò sul 
marehese, © gli tolse di mano il bani- 
bino: che recò sollecita alla madre. Go- 
‘novefta lo prese, lo atrinse al suo seno e 
ricadde con esso sui suoi guanciali sve- 
nuta. Il marito non gettò neppure un'oc- 
'ohiata: verso di lel, ma con una dello so- 
Ute sue bestemmie nscl' jmpetuosamiente 
dl'esimera. 

Genoveffà non aveva amato: mat —'di| 
‘nessun amore — ll marchese La-Foneerie: 
l’unico seatimento che sino a quel punto 




















‘P. (A' Maddalino): Avete udito quello che [il 


dei ripari, e si era futto condurre in’ compa-|R: 


—- 








7.8 
Susoedono alcono Brevi spiegazioni per parto 








‘del: Carbonero Sisto, della Vota Marianna, del 
[Maddaleno e del Ferrari, intorno ad alonne 
Carcostanze deposte dalla Rocchetti. 
Durello 1° Giacomo, corabinitre. 

Come giù si è avvertito, questo teste 
morto, SI dà lettura della ut deposizione, 
nella qual» ni raccontano le cose grid note in- 
torno all'arresto del Monetti: 


Lampiano Costantino, fu Domenico, 

proprietario, nato e residente in Rivalta. 

Questo testa à d'ignota dimora. Dulla sua 
(deposizione soritta, di cui è data” Jettnra, ri- 
(eulta che il testo Li trovò in. cnroera col Mo- 
netti, il quale gli terne discorso della mana 
‘ata, grassazione Treves e fra. le Altro cos 
gli disse che aspettava i essere por quel 
fatto condannato a 15.0 90 anni di lavori 
forzati; «he avendo appena 95 anni di età, a- 
vrebbe' seontata la sua. pena u 40 0 45 dani 








‘è così sareblia nicito dalla galera in età neBa 
ale si anrebbe auicor. trovato capace di farnè 
ogni colore, 

‘A compimento della istruzione. del processo 
riguardo’ alla mancata rassazione Treves leg- 
[Qonsi. parecoli 

emergo 


dicmeiiti, _il. cont muto dei 


quiati da quantd'abblamo fin quiri- 








Ù te quindi annunzia. che la 
Tiseussioio vieno po tata sul 
Furto omesso a danno di Be 
guani e! Firginia Boccabadati 
19 /ebbiio 1658. 
Nel febbraio 1868 abitava in via 8. Fi- 
lippo, n. 1, tale Sc 
'zianto cd agente di 
quell tempo aasente dal pi 
[figuota. Virginia Boccabaati, rimusto egli folo 
(col figlio Luigi, essi, como suole accadere; ba 
‘poco si rimaziovano. in casa. dove. li\serr 
una sola donna, tale Angela Awnellivive mo- 
Salo i ati pi loto ari i itoavato 
alias Volta nel giorio o quindi pel pronzo, 
dopo ‘quale di ntovo n Uscio. 
Da ciò per avventura proveniva che Ia fua- 
testa, trovandosi ‘iù poche faccende, rolesse 
uscirne frequente per recarsi a conversare alla 
og della InttivendoJa Rossi, dov. usava 
fare le ste! provvigioni, situata nella stessa 
ja: © per ire a raggiuogere il proprio ma- 
tito in quel tempo arniainolo, sotto i portici 






ione | Cari 
Ta sera del 





moglie, la! 














lella Cerania. Questo circostanze, note” pur 
Eroppo a chi frequentava lo stess ' fudaco, e 
uello altre cha non nono premerano i ma- 


lintenzionati dell'agiutezza del padrone e delle 
suo; condizioni, che si. seppero destramente 
spillare dalla bocca di una. donna, anche più 
cbe nom forti 1a sua nutara corriva ali: ciarle 
facile a ringalluzzarai della sua. posizione 
per la larga spesa domestica: quotidiana della 
famiglia, © per la libertà di cui godeva, di 
terminarono iu firto a cul altro non malcara 
che Ia opportunità. 
sta non tarlò a presentarsi , © come 
tutto indnce a credere, fa facilmente risaputa, 
Mini fu data licenza di andare col 

ta del 15, © so ne aniò alle 7, 
tibsa'ora prima ancora. che ne: usciasero)f pae 
‘droni, e, da guanto da essi fu risaputo , non 
Senza ver notificato Ia cosa al vicinato; av- 
visanido inoltre il portinio che ove altine 

so passato a cercare del padroni gli si ficeseo 
tendere che nesstio era ini cas. Pertatto i 
ladri, senza. perder: tempo; e giù prorreduto 
'avenilo ogni cosa, nppena forse erano usciti. i 
padroni che. già salita 1a scala o fattni al- 
l'uscio che si apereero con falsa chiave, si ag- 
girarono per le stanze dell'abitazione del Cas 
Frignani, 

Ed eccoli. muovera allo ‘sorittoio della sua 
camera, sconficarne i quattro cassetti, trarne 
con un ‘portafogli tante cedole per la rendi 

lire 7000, L. 700 in biglietti di Banca, 



























ita 
Di di nn 
oriuolo ed altre argenterie per lire 900. Non 
era'trascersa più d'un ora che tornardo Tn 
ellini, avendo scoperto l'uscio di casa soc 
eliuso; assenti i padroni, ridiscendera preci» 
itsca ‘la scala: cipiendto "di lumenti Îl Came: 
tino dell portiere. Ritornati poi anche pas 
Troni, tutti insieme, potevano contemplare le 
‘tracce del! violento furto pne allora. perpe- 
frato. 
Delbono rispondere di questo farto Brano 
'Antonio, Ferrari, Muddaleno, Penasso e, Vota 
Alarianna come autori principali, e Bolconk 
Claudia come complice. 
Anche della scoperta degli autori del furto. 
ai en si tratta, dico dì Po Al dl mevio pico 
[cipale è dovuto alle rivelazioni di. Rocchetti 
ina, la quale adlusse tanti particolari del 
medebilo, clio debitamente assodati. riescono 
@ piena convinzione. dei colpevoli, Riseppe 
[essa appunto dal suo Madùaleno, che Perrari, 
‘abitante in via S. Filippo, nell'inverno del 
1668, gli aveva suggerito un bel colpo da e- 
perate nel quartiere di un ricco signore, rime 
petto alia sua abitazio lie di Fer 
rari praticava in quel tempo ln bottega della, 
lattivendola Rossi nella stessa via, e quivi 
essa avera fatto la conoscenza della. servente. 
di quel signore, che facile alle ciorlo emo 
tata rigirato per guisa da ricavarne da ‘loi 
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aveva provato per Ini era stato la paur: 
‘da tale istante se ne aggiunse un altr 
l’odio. 

Il bambino fa lasciato alle cure m: 
terne fino all'età degli otto annì: e 
il padre sppena era se lo vedeva di, 
‘quando in quando. L'unico erede del 
nome e delle sostanze dei La-Foncerie; 
ioresceva debale ed infermicio; e tutto 
‘dava a credere che non avrebbe mai cor. 
risposto alle speranze paterne: ma era 
pure l'unico erede! Il marchese si. per. 
(suase ad nn punto che una vita più at- 
tiva, un'educazione più virile, abitudini 
più faticose avrebbero afforzato suo figlio, 
‘© bam'sino com'era lo volle tolto alla ma- 
dre eil affidato a maestri di cavallerinza 
© dl scherma. Tuvano Genoveffa sì oppose, 
Pregò e pianse. La, volontà. del, marito 

effetto, o la povera dona ‘rimase 
tto nola, L'amore! di ta'vome 
fagala di ma) glo 1 
È pa: Abbandonata così a s0 st 
l'infelive caddo. = 
(Continua) 

















Fuuvio Accuni 





bbero ‘salva: 


























“ 

n 

| —T_rroereooo ww —__—_______—1—tzÉ€xÉkm*— mmmamu;mmniltà nuciiamiciui manie —_ONOOR) 

È le fortuna del padrone, le abitudini della fa-}Zu'errogatorio dell'aociinta Vota Mariannal Cid parò fa nascere dul Tpeteià incalzato: da ds Ampegai di nale ne 
ica ‘Moglia di: Cartonero Gist, bio che. quel |petehé incalzato da ogui parte Qual ammirabile patenza di mezzi nella re 





@pécislmente la sera, e ft anco che quella 
cotal sera, che fa poi assegnata al furto, Ja 
casa sarobbe al tutto abbandonata. Si 'err 
rtanto Ferrari indettatò (con lui ed Antonio 
rano. Essi eransi, parecchie: finte. appostati 
per ip la gerva ed i padroni, Anchè ero 
loro venuto fatto quello che da lungo tempo 
‘aspettavano, cogliere ìL momento in ci nes: 
sto fosso ‘in cos. Sì fucora pure” allora 
randa capitale della moglie Ferrari. segna: 
fata ‘como nia famosa bursainoln, che facera 
il‘sao mostiere negli ovinitus della città. 
Interrogatorio dell’ascuaato Ferrari: 
P. Duve abitavate voj nell'inverno del-1V6: 
4. To ina soffitta nella via Buglio, num; 10. 














P. Per accellere alla vostra. abiltazione non 
È chayvi puriauco un portone uella vis Sed Fi: 
Ù lippo? 
| 74. Sissignoro; 
È. P. Ia vicino sapete che vi abitino i con- 
fugi Cirignani? 


A, Jo uva somiente, non li ho mai sentiti 
@ nominare questi coniugi, 

; Sapete che vicino al portone: verso, San 
Filippo vi fosso un. negozio da Intricini cone 
otto ia corto Grossi? 

‘A. Ii parò che vi fosse un'tal negozio, ma 
nom'80 da chi fosso condotto, 

P. Frequentavato quel negozio? 

Nosignore, 
P. Vostra moglie vi indaya a far provvisti 
A. Nuù #0 dore mia maglie autosse a com 
raro il atto. 
| 2: Conoscetela Agnellini Angeta, serva delli 
| tiarignaaie 
i 4.no 
| =. Sapete che alli coniugi 
} somedel 10 fab 
ila Lire? 
4 to nonso niente. 

P; Abitavate Îi vicino e non sapete niente 
di si ingente furto 

A. To uon mi occapo del furti e dello di 
carlo del inondo: io fuccio i miei atfari. 

P. Il P. 3I. pretende che voi sinto uno dei 
ladri. 

A. Mi fanno ridere; sono sempre atato po: 
veto come un Giobbe. "Al tempo del imio ar 
cesto, perquisirono la mia cast, non trotarcno 
‘nemmeno nu ‘soldo!’ trovarono soltanto. delle 
polizze del Monta di piotà | Avevo debiti, (6 41 
yuolo alie Îo abbia rubato conto mil ni 
4 0'è Buon senso. 

1, 2. In questo processo albitmo imparato che 

i lati mon se Îa perdonano, tra di toro - essi 
rubano anelie agli altri ladri, Colui che porta 
la mano) sal denaro per lo; più fa una consegna 
infedele del bettino; 

A. Non essendo fo quldetto ai furti, non so 
chè cosa rispondere al riguardo; piuttosto la 
morte cho rubare. 

P. Li 19 febbraio: 1888 dova vi troravat 

A. Ali sarò trovato al lavoro secondo le mi 
abitadinà, 

‘P. E alla sora di tal giorno? 

7. Sarò stato in casù colla mia famiglia, 
© Taterrogatario dell’accusala Bolconi Claudia 

moglie det Ferrari. 

P. Conoscete la margara Grosso-Mtossi: 

‘A. Si: la conosco perchè andava. a compe 
rare il Intto da lei. : 

P. Vi fermavate nel di lei negozio a cir- 
fare, e a ciarlare specialmente colle. avsene 
trial? 

4: Nossiguoro, jo: comprava ciò. che aveva! 
bisogno, e poi andava pel fatti miei. 

P. Conoscete l'Angela Agnellini serva delli 
coniugi Ca È 

‘A. Nossignore. 

P Vuosi cho voi i tattensto sovnti ell 
a ltingo con lei specialméute per distorrere ci 
fnforisarvi degli anzi del suo) padroni 

‘A; Non € vero: nom ini sono mal immisehinto 
del fatti altro 

‘P. Come. avete sentito, nell'interrogatirio 
tatto a vostro murito, ai coniugi Carignani 
furono rubate più di 100) mila. lire: © vuolsi 
che anche voi abbiate preso ' parte al furto. 

‘A. Oli povera me, cho dice mai signor Pre: 
sidentet To in quel tempo. eca hi gravidazza 
incolto avanzato, non poteva quasi nemmeno 
titoveri 
‘P. Voi siete pure sospetta come fimosa ta-| 
gliaborse © specialmente sugli omniSue della 
città. 

‘A. Caluinie, ‘calunnie, signor presidente, 
‘sono qui sul banco ‘degli’ accusati ‘carica di 
calunnie; mai mici caluuniatori ta_giorno o 
l’altro sarazno confisi € tremeranno dinanzi 
è Dio, 





Carignani ia) 
io: furono rubate ‘più di cauto 
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P. Ferrari frequentava casa vostra? 
A. Nossignore, Don veniva mai. 
P. Anche voi siete accusata del furto Ca- 





‘Scolpa? 


oro! discolpa. 


‘P. Si notarono donne sall 
‘guini bella sera del furto. 


‘A. Fra quello donne io non c'era. 


cala del Cari 





(giorno? 
A. Non ho maî portato. rebecca, 
Interrogatorio di Maddaleno. 
Coriguani? 


(gninin. Am parlò sempre d'mila, mila, mila 
lire ‘e mi son mach' sempre ant le mistric. 





veti iuterrogatori che mi si fecero, ne sino 
spariti cento © sette. Son questi Cho. avrci 
[Zusto » vedere, mentre no mi i lasciano vedere 

i altri tredici, Si mono scritti i Misteri 












se potessi uscir di 
scrivetli 0 fur] scrivere i 
Misteri di Torino. Ia ogni iuterrogatorio mi 
hi parlava di cinquanta, settanta, ottuata mila 
. Jatanto o mi son sempre. trorato negli 
furono aequostrate che poche 














Si vede proprio che tutte queste nccrse non 
amo altro che un pallone volante. Qui: poi ci 
troviamo diuanti ua tamburo séuza Findo, che 
‘quando lo toccatio; Suona, e quando ou lo] 
Uiecano più, non suon: precisamente. come 
‘quoi ciarlatani che si mettino ‘a stocciolar 
tcille storielle; finché Sl pubblico getta dei 
toldi, ma intaccato le pallottole e’ Ì_buss 
lotti subito che si lascia di gettar loro dei 
denari, 
E qui un nodo di towe pli fe! intoppo. 
Cui snocede a chi discorre troppo, 
altrimonti il: Maddalono mon la finiva più» 
vrebbe seguitato per chi sa quanto tenjio a 
Foto sl DubUlico colle suo facere. 
Non aveva forse ragiono lu Bottero Angela, 
moglie Scaglione, ‘li ritenere. il Maddnicno 
sine mu passatello éd uti butme' 
Interrogatorio. di. Penso: 
L'icousato si limita‘ negare puramente e 
semplicemente ogni partecipazione nel. furto 
Carignani: 
‘AUDIZIONE DEI TESTI. 
Cavignani Scipione fu Gianni Battista, re 
sidente in Torino, negoziante, parte lesa, 
Il sig. Carigunnî nor fa altro che deporre 
intorno al furto in- genere, astenendusi dal for 
[molare sospetti contro ‘eblcchessin. ‘Egli non 
tidi mai parlare dei coniugi Ferrari, 
Carignani Luigi di Scipion 
resi. in Torino, studente: 
Aneli'egli dà la prova oggettiva del furto, 
fonia mulla dire:che valga & dario Ja. prove 
“oggettiva. Aggiuoge che udì parlare qualche 
tempo dopo del coniugi Ferrari, ma solo al: 




































rità ai s: 
estati. 
Agnellini 








gela di Gincomo Bestainer, 
residente in Torino, 
La teste Agnellini eî è resa defunta, 
Si da perciò lettura della sua deposizione] 
oritta, nella quale, accenna adi una donna di 
(statura: bassotta, d'età dai 85 ni 40 anni la 
‘ilo si sarebbo' trovata nua volta presso la 
[margara Grosso ,.ed avrebbe ndito i discorai 
che Ja teste fucera intorno alle abitudini di 
caso. Carigunti 

Il prosilonte | statite l'ora tarda , rinvia 
L'udiouza a domani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sorivesi da‘Roma, che se finora non fu 
‘ancora pubblicato il decreto di convoca- 
zione del Parlamento pel 27 corrente, lal 
‘cagione è questa: 

L'onorevole Lanza vorrebbe che pel 
‘tempo dell'apertura della nuova. sessione 
fossero pronte tutto Je-velazioni dei bi- 
Tanci; ed aspetta a mandar fuori quel de- 
areto quando dal presidente della Com- 
missione dei bilanci riceva l'assicurazione! 
glie codesto sia fatto. 

















rignini: che cosa avete da dire\a. vostra dic 


A. Gli\innocenti non hanno nolla da dire a 


P. Avevate una rebecca jn capo in quel 


P. E voi che cosa rispondete circa il furto 


A. Sempre d' mila lire?! e mi w'hai mai 


Quello che: non capisco. si é che sn cento e| 


lorqunudo se giie ne tenue parola dall’Auto-| 
, 04 È Ferrari erano già stati ar-] 


‘nitivo per la riapertura del Parlamento. 

A quauto leggesl In una corrispondenza del: 
l'Opinione, sarebbero già. partiti da Milano 
per la Svizzera i delegati dei capitalisti mila 
"uesi, che ai associarono: all'impresa , per (r-| 
imare îl relativo contratto pel traforo dello 
Bpluga, Dicesi che în breve si. darà principio 
ai lavori, e che /ra quattro anni earebba'com 
ito è ‘aperto all'esercizio: questo nuovo valico 
‘pino, I capitalisti milaneai! assnmono , oltre 
(che uns parte nella Società, anche la: costra- 
‘zione del trento da Lecco a° Chiavenna, 70 chi- 
lometri circa. 





Il 199 8 giuota a Siracusa la pirofregata 
[Italia di ritorno dalla Spagna e dal Portò: 
gallo. 

Si creda clie a borlo della raal nave si trovi 
(8. A. il principe Tommaso ,.duca di Geor: 








Scrivono. da Alghero all'Arventre di Scr-| 
degna che ju Bonorra è stato arrestato il 
(commissario Egris ,il quale neîlo scorso sto 
fuggì dopo aver. fatto nn vuoto di cassa di 
[ic 150 mila lire; Le ricerche finora prati 
ate per consegnarlo nelle mani della giustizia 
‘erano riuscite vano, poiché i'Egris:erasî ce. 
lato in un nascondiglio di cui niuno avrebbe 
'acspottata l’esistenza. II maresciallo dei cara. 

nieri della stazione di Bonorva,, Gagotti, 
[che da lugo tempo aveva sorveglinto la casa 
"ell'Egris, oriundo di Bonorva, arrischiò nia) 
tra perquisizione la quale questa volta non 
riusci infruttuosa ,, poiché /si scopri ina parere 
in Jeguo dietro la quale il faggiasto al mo- 
ento del pericolo solovasi celare. 
Lai Società Parigi-Meditortaneo ha pubbli 
sato il nuovo orario invernale, che autò già 
fa vigore fino dal 29 ottobre p. p. Da tale 
ario rilevasi cho ‘uni solo trenò ja doppio senso 
tocca dfidaue fu. corrispondenza colle ferrorio 
dell'Alta talia, secondo l'attualo servizio prov 
isorio, mentre gli altri treni si arrestato a 
Suiut-Alchel, 
Ciò dimostra. che la Società: predetta non lin 
ancora, stabilito l’omrjo definitivo. sulle sue 
linee di Savoia, e quindi quello decretato dal 
Ministero italiato non si può peranco conside: 
rare come accettato dalla parte francese. (3o- 
‘nitore Strade ferrate). 

L'ASSEMBLEA FRANCESE, 

Tn vari circoli parlamentari si. pratente che 
i ignor Grévy abbia. scritto al, presidente 
‘della. Repubblica per informarlo elle, dallo let-| 
tere ricevute da molti deputati, l'Assemblea 
anreble disposta a riprendere i lavori prime 
del 4 dicembre. 

Vuolai però clie Il. Governo non' abbia al: 
‘suna disposizione. di anticipare questa data; 
e ciò perelié molti progetti sono ancora allo 
studio, nè i potrebbero presentara così tosto, 

ra si rioprisse troppo prematira= 






























Si accerta pure che la campagna do' radicali 
(er la dissoluzione dell’attuale Assembles sarob- 
ba stata sospesa .in virtù d'una parola d'ordin: 
(che parti dal gruppo capitanato da Gambetta. 
Però questo campagna sarebbe ripresa con no- 
vello: ardore fra qualche nettimana, quando si 
presenterà sul tappeto la questione d'a nuova 
legge elettorale. 





Fu pubblicato; un muovo, cirloso; documento 
tratto dagli archivi segreti delle Tuileries ; è 
‘questo la lettera che il luca Camerata scrive! 
‘alla vigilia del suo suicidio. 

Correva voce che il Camerata fosse stato 
invece nasassinato per ordine dell'ex-imera-| 
tore suo cugino all'epoca del suo, matrimonio 
com la principessa Eugenia Theba Montjio, di 
(ni si diceva il Camerata fosse innamorato 
perdutamente. 

Or risulta invece clio il Camerata si, uccise 











[giorno 27 novembre non sin ancora delì- 


giuoco. 
Nella lettera del Camerata si trove il se- 


UNA LETTERA 
DEL PRINCIPE NAPOLEON 





tera: 
w Ujaccio; 24 ottobre 1871 
«Signor presidente, 
« Volendo far constatare che io mi trovo 





tori d'Ajaccio, 


* Con restrizioni insostenibili im diritto; ii 





per visggiate in Francia, 
“Io venni nella mia casa. puterù 





mnissario straordinario, 

«Per bum sorte, ho potuto constatare ehe 

‘nfua futto, se non ua seuso di paura malfon- 
‘data, aveva dato origine a queste misure. Za 
più perfetta. calma regna. nel nostro diparti» 
intuito, 
«In queste misure mon vi può esserealtio! 
‘6po'che quello d'intimilire una popolazione 
picifica, alla quale si può solo improverare la 
atta devozione a' apoleoniti. 

«L'opinione pubbiica. giudicherà queste mi- 
stre. Personalmente io ho avuto un attentato] 
‘al mio diritto. Il commissario generale mi fece 
‘avvertiro, per mezzo del sindaco, della città, 
che mi' sarebbe stato impedito colla forza l'in- 
‘gresso nella casà de' mici padri 
« Pet evitare ogni conilitto, o dovuto rinuu: 
zine di-ricoverarmi sotto l'umile: tetto ove 
‘iveque mio padre, ove nacque: Napoleone TL 
imperîoso dovere di non. essere causa a 
tisorlini ha fatto: tacere fa mia gusta emo- 
situa davanti a, questa violenza. 

«Ho avato l'onore di assistere alla | nostra 
prima seduta, Frammezzo ad ina discussione 
‘confusa, ho crednto scorgere. una viva preoc- 
onpazione presso taluni de' nostri colleghi sul 
proposito della. ccstituzione dell'ufficio. defini- 
tivo e della convatidazione della mia. ele- 
ni 


























‘ Soldisfatto d'aver fatto cessare il ‘mio esi- 
lio di fatto, io non posso pretendere che il mio 
rome, il quale deve esser una bandiera d'or- 
‘dine © d'unione, sia causa di sterili dissensi 
mel Consiglio. 

«Ho duague l’onora di presentarvi la. mia di 
‘missione. da membro del: Consiglio generale| 
della Corsica, ecc., eco. 

= Narotrone 








PROLNNTO, n 
PESTE BOVINA. 
La peste bovina prese ua nuovo; sviluppo 
'nci dipartimenti Nord della Francia. Essa in-| 
fiorisce mei circondari di; Avesnes, di Cambrai, 
di Donai e Lille, 
I Governo belga prese energiche mistre per 
difendere ilal contogio il suo terzitorio, mi-| 
'hncciato!così da vicino. 
TELEGRAFO. RUSSO. 
Il Nord aniunzia che la linca. telegrafica 
aentinata a mettere in comunicazione Ja Rs 
sîn, e tutta Europa, coll'estremo Oriente, Sa| 
testà ‘aperta in' tutta la sua estensione. Ult: 
imninenite si è ricevuto a San Pietroburgo in 
telegramma speito. da Viads-Vostok, ; porto 
russo del Pacifico. Questo. telegramma porta 
la data del 6 ottobre (unovo tile) ed impiegi) 
‘meno di 6 ore n percorrere 113 mia cli‘iome- 
tri che separi 
[della sua destinnoione, 
Le sottoscrizioni por. soccorso agli incen- 
diati di Chicago già asccadozo alle. e2mma di 
95 milioni di franchi. 




















Il Patriote corse pubblica la seguente Jet: 


possesso di tutti i miei diritti di cittadino, ho 
accattatocou riconoscenza i voti degli elet: 


(Governo mi concesse il passaporto richiesto 
appena 
‘arrivato, ritrovai ln Corsica suttoposta a mi- 


Sure eccezionali. La Mutta, delle truppe vi c- 
raub stato maudate gotto gli ordini di ua com- 


51 punto di: partenza da quello 


‘pubblica americana!! 











Cronaca WERA 
Domenica ultima chi fosse passato verso 
la mezzanotte in via della Rocca, avrebbe 
trovato un uomo di giorane ctà' semivivo al 
tolo 0 tutto grondarito di sague. per due 
profonde coltellate ‘al basso! venite, 

Une guardia municipala della ‘sezione Po, 
pochi momenti dopo a .stonto raccoglieva l'hi« 
felice, e mercé l'aiuto, di altro persoae lo tra- 
‘avurtava colle cautele possibili all'oapettlo dî 
8. Giovanuî, ma il ferito quasi subito airata 
fra acuti spasimi. 

Il disgraziato giovane è certo Temutteis 
Giova ani, d'anni 23, facchino alla ferrovia. .1E 
|feritore" è rimisto tuttora ignoto, né si pott 

riuscire al avere qualche indizio dell’accaduzo, 
stante lo stato grave inci vereara il Domni- 
ein allorquonio fu rinvenuto iu strada, però 
avendowi furtisulmi sospetti sopra tale R. G4 
facchino, individuo di condotta poco illibata, 
‘guenti venne arrestato dallo guardie di Pube 
Dica, Sicurezza, 
Speriame sì venga a capo di qualche cosa. 

ri Gora accadde a piccolo; ferimento 
[fon bastone in seguito u diverbio fra ituegito» 
vani. Nessuna trista comseguinza. 

— Gli arrestati furono 7 comprese d doone 1 




















DISPACOI ELETTRICI PRIMATI 
(AGENZIA STEFAN?) i 
Parigi, 2 novembre, 
È falsa l'asserzione: del Zimes. ole it 
Governo tedesco abbia notiîcato al Go»: 
Vernio! di Versailles: cile, se in. Franoln 
non ispedisce prontame.ute un ambascin-. 
tore a Berlino, la Prassia riohiamerebber 
il suo inviato straordinari 
Costantinozoli, 1 novembre, 
Monoîg. Franchi è pax:tito oggi. Fit 
ricevnto ‘sabato, dal St}tano colle più be- 
nevolo dimostrazioni. Hi Sultano fece-an 
moneig., Franchi ed al sno; segaîto ricchi _ 
rogali, 6 spedi al Santo Padre altri re- 
gali preziosi accompagnati dia une lettera. 
autografa, ringraziandolo dei regali spe- 
ditigli do Roma. Diverse: notabilità dei 
Miti cattolici accompagnarono jl Nunzio 
fino al vapore. 











Berlino, 2 pavcmbre. 
La: Corrispondenza provincéale,, par- 
lano dell’approvazione delle convenzioni, 
dico che non solo il Governo franeese si 
sforza sinceramente di mantonero relp- 
zioni amichevoli colla Germania, ma: 
auche l'opinione pubblica in Franzia mi 
nifestò recentemente sentimenti di soddi- 
(sfazione per la: condotta della Germania, 

Belgrado,.ix novesdi 
Il prinoipe Milano arrivò a Dubrovitza, 
Lo Czar gli conferi l'Ordine. dell'Aquila 
bianca ed' a Blaznovata l'ordine di San- 
t'Anna. 
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BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al PRESTITO ad INTERESSI e PREMI 


DEL COMUNE DI PISA 


lale il 3 luglio 1871, autorizzata con F. Decreto 17 settembre 1871. 








Deliterato dal Consiglio Comunale nel 27 maggio, anprovato dalla Deputazione Pi 
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netto Peio Viene conr(o dl Mleicipio di Pen per escinerene deli comunali e per sopperire all, tjesc!necer- Chi ricrdtte i due mosi dalla ispetira scadenza il pagamento dl secondo e terso versimento: 0 duo: mec dalla 

na, TERAMO AIEna GORITA re apectalmente per quelle Gi Gite della eta dalle nagazioni dell'Atto. senta quali del quit no aci fù dito di see fa coma dale Obbligazioni, dcr di alal tanto 
n RUCOLA, È parola del pagonento degli Intereaei, Premi © Rimboral dele obbligazioni, | Bet n. restituzione delle sone shore come pe ogni alito titolo. , 

"i ticipio fila ern dl rggmr degli Kernel. Primi e Rimborai dle ilari |. DE liste die ione Nea, cme er A 1 90 sio coma conro» 





titolo perecpisce attiin]mente 0 sari per percepire in appresso. L: 2:50 scediente il 1° laglio 1978 ;.in tal modo si potranno liberare per intero le Obbligazioni ‘al mo- 
‘mento del reparto con IL; 91 38. 


EMISSIONE REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 


Oalcolazido, sul prezzo dalle Obbligazioni in L. 01/35, e {enendo colto dell'interesse annuo di L. 5. e del r'imborso a 
sabie per. | L:120.n cinquanta sini, la reodita di queste Obbligazioni è del @ 28 010 esente da qualunque ritenuta pre» 





di 50,000 Obbligazioni a L: 95-l'una; rimborsabili con) Li 120, portanti un interesse di L, 5 annue; p 





Senicilto, esente: da qualunque ritenuta per Imposte presenti e future, concorsenia ento o futlta, Agciagcnl n le elio la st sila vithezza mie che iso soppostata Ual Gonne, 1 Ck 
Di più i possessori dello Obbligazioni concorrono a N. 1908 premI por L. 3,500,090 
L s,500,000 di premi. che sî estedggono tatti {l 1° giugno 1872, potendo vincere con una sola Obbligazione sino a L. 100,000, 


‘senza ehe perclò l’Obbligazione cessi di essere frattifera o rimborsabilo come quelle non premiate. 
Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 4° Giugno 1872, distr 


Le .50,000 Ulbligazioni sono ripartite in cinque Serie, Ogni Serie completa viase lrimaneabilmnte 700,000 lire di pitti. 








INTERESI La Obbligazioni frattano annue L. 5, pagabili sopra cedole (cor01u) semestrali. scadenti il 1° 
‘gettato ed 11 1° foglio dl ogni uno, esenti da qualunque ritenuta. 
Îl î° COUPON di L. 2 50 scadeil 1'luglio 1872, o verrà computato a diminuzione del 4* versamento. 




































































RIMBORSI. — Tutio le Olhigazioni, anche quello premiate, saruapo riniborsate con L, 120, mediante catra- DEI PREMI 
zioni stmestoli, in SO anhi. La prima estenzione avta luogo il 1° ouobre IN. 
PREMI. — Il 1° giugno 1872 avrà Imogo l'estrazione di tutti i 1805, promi, por: L. 8,500,000. 2 5 5 200,000 
Fato n sc dl dì della rorentazion dele ODiazioni niemiste verno consegnate e Cee del remi pagati ; 7 173/000 
secondo l'unito prospetto. Di D ; 475, 
Una igazione può vincere in quel giorno 250 | 2 3 ‘250/000. 
iù pr sino n L. 200,000 2000 | 100 } 200,000 
fl datore i mimborel di Olic init ed { Premi siano pagati cl de Pair ecs 5000 300,000 
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ll Municipio di Pisa na assunto l'obbligo di ricevere (n qusnmento dle imposte, stia ici deluzie o t 
« gut in pure sssunto 10 ODI GO di riconera im garuneta del Invori da esso appalti le ObDIgazioni di que: Moi oo 
Sntele nere o allaipani o, 5 D.001 d 1,000,000 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE, ni 
i oi os pesa DIL a e 608 3,500,000 
Îv Versamento n eee L. (25 all'atto della pottoscrizio 
Soa sl NERA eee eo La Sottiscrizione sarà aperti dildi 28 ottofire al d' novembre 1471, 6 potrà essere china 
PIG: Cna anche prima del giorno fissuto qualora venisse interamente sottoscritto! o superato il N. delle 50,000 
Ù RANE MS nl 10 pl:20 nprile 1672. Doniglzioni. 
Sul 4° versamento sarà abbuonato Il COUPON di L. 2 30 scadente il 1° Ingilo 1672, RSI Li eamero eadiitio sl ri onipro 2A 
E In caso che la Sottuscrizione sorpassi il inmero suddetto; si fol una proporzionale riduzione, 
‘All'atto! det primi! etsnmiento anpi consegnata sn Zicca pmierirovio dalla Ranen del Popolo di Fireize 3 al secondo Le sottoscrizioni si ricevoro i Itala )yer:o la Mnuca del lPopolo di Firenze, e press 
manonio US Nicea vrri iii sii de Titolo provvisorio al Portatore omesso del Musici: | (ilie lenue Sedi, Agenzie e Corri en g All eil a PARIGI, LIONE, Vahbino, 
TAO EEA I GIA RA NON O TUTO Soto MARSIGLIA, WRANCUPORTE SM, BRUXELLES, GINEVRA, LOSANNA, ZURIGO, BERNA 
Ti a A O RIE feno Mile fatti UST Sele OPbligazioni dellnitive del Mandel | SVIZZERA ITALIANA": TRIBSTH: 6 nel TIROLOVITALIANO! de 
Sui versamenti ritardati sarà pagato dai debitori l'interesse alla ragione dell‘ 00 nil'anno dali dh delia scadenza (del In Torino presso Ia Succursale della Eanca «suddetta, via AHMeri, N. 20, ed 
veriamenti stsil. a. U. GRISSER e € — €. FERNEX e Fratelli SICCARDI. | ‘5180 
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ma, pi Hog nici; Seite leg Tri! PANIGHETTI, Via di Po, 10, avanti la Regia Urivenità - Torino Bigliardi da venlere n 


srt ine 52) DIAMANTI —tezzio |CITTÀ DI GB TORINO/£23%="#% 


OoLGMO ee Ue nei Srizostanie fab- (fl Grande assortimento e fabbrica di Bisotterie ln imitazione 

ria 8. Teresa, niunero 16, | bieco Toriso mella ‘agio, ict 04 Oro, Padara tura, Inargentatura ed Quella 
Li Matfato comprende lo 4 cluti (cc lalartioeti per regate 0 Citneneafeio d'fosso. Novita tà ‘VISO 
alementari ed un corso di perle] l'incanto verrà. to sulla som- {BH d D. 
Pene gi e al Lo 0) ee lp [al stro nina, pros magra SSRIRO VASTA: 

ila conti pl:| mia dai fi e la mala [1° face ance Maso: 

197) deh er: quale gio: [Siani cdi soltivo die Fatto dro (00° Birmingham. salta mati 
Tri Do opere ne ile agili, 0 et 0 [res I Lire 01 pla con bale 

L'istogiamento di det iague | T°ri0; 4 tibro 287, 
vie dato da due distiati professori, Giuseppe Turrano not. 69); 
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eta NosiNA Dr cvRATORE 
cd eredità giace, 
1 pretoo del mandamento Mo: 
salvia pe [vito oa ict en ot 
o 
oi Rizzi: riti Sl pi 
Gra ribascò | Francesco qui reridentt: APpiani 
Torino, Moario, 88 lb 187, 



























Tino agio per cento sal'ammosta complessivo dell'apolo calco 
appresi taz i MB en ne 

È capitoli delle condizioni, l'eleaco dei prezzi, il calcolo della sposa 
nd il Progetto cono visi nel civico ulucio d'arte. 35 
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